
Esercizi Riepilogativi I Esonero 
 

1)In data 3/4/n si costituisce la Rossi s.n.c. con capitale sociale iniziale di € 130.000, suddiviso tra i tre 
soci in proporzione ai conferimenti eseguiti contestualmente alla sottoscrizione: 
 

Socio Valore del conferimento Modalità di conferimento 

Rossi Patrizio 40.000 
- Denaro € 4.000 
- Impianto € 36.000 

Rossi Marco 60.000 
- Macchinario € 20.000 
- Crediti € 50.000 
- Mutuo su macchinario € 10.000 

Rossi Angela 30.000 - Azienda funzionante € 30.000 

 
Con riferimento al socio Rossi Angela, si riporta di seguito la situazione contabile della azienda 
conferita aggiornata alla data dello stesso conferimento. 
 

Attività Passività e Netto 

Fabbricati                                   20.000 Debiti v/banche                                30.000 

Crediti                                        30.000 Debiti v/fornitori                                4.000 

Materie                                         5.000 Patrimonio Netto                              21.000 

Totale                                         55.000 Totale                                                55.000 

 
Sulla scorta di un bilancio infrannuale, i soci, accertando la formazione di utili, deliberano di distribuire, 
in data 2/9/n e con addebito in c/c, quote rappresentative di anticipazioni degli stessi utili per i 
seguenti importi: 
- Rossi Patrizio € 3.000 
- Rossi Marco   € 4.500 
Dal bilancio ufficiale chiuso al 31/12/n emerge la presenza di un’utile di esercizio pari a € 20.000, il 
quale viene ripartito tra i 3 soci, in data 5/6/n+1, in proporzione alla partecipazione di ciascuno al 
capitale sociale.  
In sede di riparto e distribuzione, si consideri che: 
- l’atto costitutivo prevede di destinare il 5% dell’utile annuo ad una riserva facoltativa; 
- la corresponsione della quota di utili di competenza di ciascun socio avviene mediante addebito in 
c/c, tenendo presente l’eventuale anticipo su utili goduto nel corso dell’esercizio “n”. 
 
Si presentino le scritture contabili relative alle seguenti fattispecie: 
a) costituzione di diritto e di fatto; 
b) anticipazioni utili; 
c)  rilevazione dell’utile d’esercizio; 
d) riparto dell’utile (senza operare la chiusura e successiva riapertura dei conti relativamente ai due 
periodi interessati dalle operazioni). 
 
2) In data 5/6 si costituisce una società per azioni con capitale sociale di € 1.000.000, rappresentato da 
n. 5.000 azioni. Tra gli altri, l’azionista Y conferisce un macchinario valutato € 50.000 da esperto 
designato dal Tribunale e documentato da relativa relazione giurata. 
In data 5/10, gli amministratori provvedono a revisionare il valore di stima del bene in natura, 
attribuendo allo stesso un valore aggiornato pari a € 37.000. 
In funzione di tali svalutazioni, l’azionista Y opta per il recesso dalla società ottenendo un rimborso con 
bonifico bancario (9/11) della quota partecipativa oggetto di liquidazione.  
Si presentino le scritture inerenti: 
a) la costituzione di diritto (relativo all’intero capitale sottoscritto) e di fatto (relativo all’azionista Y); 
b) la svalutazione del bene e i relativi effetti. 



3) Il 14/6/n, i soci della Azzurra s.n.c., costituita in origine con capitale sociale di € 25.000, deliberano 
l’incremento dello stesso attraverso le seguenti modalità: 
a) capitalizzazione di 1/5 della riserva facoltativa, il cui ammontare complessivo è pari a € 15.000; 
b) capitalizzazione della quota residua di un finanziamento effettuato dai soci pari a € 12.000. 
Rilevare gli articoli in P.D. 
 
4) In data 3/5/n, i soci della Verdi s.n.c. deliberano l’aumento del capitale sociale in ragione 
dell’ingresso del nuovo socio Neri, il quale s’impegna a sottoscrivere € 20.000 di valore nominale. 
Dalla situazione contabile aggiornata a tale epoca, risulta la seguente composizione del patrimonio 
netto: 
- capitale sociale:   € 90.000 
- riserve facoltative:   € 15.000 
- utile in corso di formazione:   €   5.000 
In relazione a ciò: 
a) determinare il valore del conferimento del nuovo socio, rilevando contabilmente l’operazione. 
b) con riferimento alla nuova compagine sociale, e tenuto conto dei mutati rapporti di partecipazione, si 
proponga, con dati a scelta e con le modalità ritenute più opportune, il caso di una successiva delibera 
di riduzione del capitale adottata dai soci, procedendo con la relativa registrazione contabile. 
 
5) La Canosa s.n.c., costituita con capitale sociale di € 30.000, delibera in data 5/7/n, l’incremento del 
capitale sociale attraverso le seguenti modalità: 
- capitalizzazione di un debito nei confronti dei soci (finanziamento soci) per l’importo residuo di € 
4.000; 
- capitalizzazione della riserva statutaria dell’importo di € 10.000. 
 
6) La Poggiardo s.a.s. si è costituita, durante l’anno n, con capitale sociale di € 120.000, suddiviso tra i 
seguenti soci: 
- socio accomandatario X = 20%  
- socio accomandatario Y = 50% 
- socio accomandatario W =  20% 
- socio accomandante  Z =  10% 
Il 3/4 dell’anno n+4, il socio accomandatario W, a seguito della preannunciata operazione di fusione 
che vede coinvolta la società in questione, opta per l’esercizio del diritto di recesso. 
Ai fini della determinazione della quota di liquidazione si precisa che l’ammontare delle riserve esistenti 
alla data del recesso è pari a € 12.000 e che l’utile in corso di formazione ammonta a € 2.500. Si proceda 
alla registrazione dell’articolo contabile relativo alla liquidazione della quota spettante al socio che 
recede. 
 
7) La Martina s.n.c., in vista di un probabile ridimensionamento della quota di mercato, delibera in data 
2/7/n la riduzione del capitale sociale secondo le seguenti modalità: 
- copertura perdite d’esercizio di € 10.000; 
- liberazione dai versamenti dei soci per quote ancora da corrispondere alla società per complessivi € 
15.000; 
- rimborso per esubero di € 20.000. 
 
  

 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 


